


L`Italiano Max Calderan, meglio conosciuto come il "Re del 
deserto", detentore di 4 Prime Mondiali per attraversamento a 
piedi di deserti inesplorati Arabi ha completamente stravolto i 
parametri dell'estremo: 

� Quatar 202 km in 38 ore con 45° C, 
� Oman 437 km in 90 ore con 42° C, 
� Oman 198 km in 49 ore con 58° C, 
� Oman 360 km in 75 ore con 52° C. 

Ogni volta solitaria, nessuna assistenza medica, autosufficienza
alimentare, corsa notte e giorno, niente sonno tranne i microcicli
di 7-12 minuti. Orientamento solo tramite gps. Senza telefono 
satellitare. Calderan cerca continuamente la solitudine nel 
deserto per ridefinire il concetto di estremo attraverso imprese
sempre più ai confini del possibile: sono previste la corsa di 1.000 
km in Oman (settembre 2009) e la chiusura della storia 
dell`esplorazione terrestre di 1.400 km dell' "Empty Quarter" in 
Arabia Saudita (2010).

"Il Deserto non cambia, ma fa emergere quello che noi siamo in 
realtà."



Nel maggio 2009 Max Calderan intraprende una nuova corsa che è un po’diversa da quelle passate. 

Lui cerca di superare i confini, che dividono l'uomo dall'uomo, di attraversare stavolta il deserto 

dell’anima degli uomini. Con la sua quinta impresa estrema di 540 km, intende attraversare i tre 

territori Egitto, Israele, Palestina, partendo dalla città di Gerusalemme, l’attraversamento della 

striscia di Gaza e l’arrivo nella città di Rafah, al confine con l’Egitto; la corsa si estenderà nella 

penisola del Sinai, avendo come ultima meta l’omonimo monte. Sempre portando lo stesso 

Messaggio in ognuno di essi: "Con questa traversata che compio dobbiamo provare a riempire 

questo vuoto dell’anima con l’amore per Dio, perchè Dio ha sempre detto: nel mio nome, in nome di 

Dio bisogna amare, non uccidere.”

Questa corsa simbolica verrà completata percorrendo i luoghi storici come il fiume Giordano,

Jericho e Betlemme.





La Cassiopea Film Production documenterà la corsa di Max Calderan, che si svolgerà in Medio Oriente per la durata di 
cinque - sette giorni. Il tragitto prevede la partenza dalla città di Gerusalemme, l’attraversamento della striscia di Gaza e 
l’arrivo nella città di Rafah, al confine con l’Egitto; la corsa si estenderà nella penisola del Sinai, avendo come ultima meta 
l’omonimo monte.

Questa volta Calderan non sfiderà soltanto il deserto con una corsa solitaria, ma dovrà confrontarsi anche con le 
limitazioni imposte da una situazione geopolitica precaria come quella mediorientale, storicamente segnata da conflitti. 
L’atleta avrà modo di interagire con la gente dei luoghi facendosi portatore di un messaggio di apertura e tolleranza e 
suggerendo di amarsi in nome di Dio. L’impresa si arricchisce, allora, di un sapore simbolico oltre che atletico. La vera e 
propria sfida fisica, pur sempre priva di competitività, sta più nel tratto egiziano della corsa. 

La nota e pluripremiata regista Cinzia TH Torrini ha intenzione di seguire Max Calderan nella sua impresa sin dalla 
preparazione. Determinata nel non realizzare una mera cronaca della corsa, la regista contestualizzerà l’evento nelle sue 
dinamiche politiche e nelle contraddizioni culturali e religiose che caratterizzano questa parte del Medio Oriente. 

Per la partenza di Calderan è organizzato un concerto in onore dell’evento, in collaborazione con varie associazioni in 
Israele; attualmente sono stati contattati diversi rappresentanti della scena politica e religiosa locale, affinché diano il loro 
augurio per la corsa. Ci si augura che anche il Papa, che sarà in questi giorni a Gerusalemme in occasione del suo viaggio 
in Terra Santa, dia il suo augurio all’atleta. 



Un confronto tra la regista e Max Calderan, sotto forma di intervista, 
spiegherà le ragioni spirituali della corsa, commenterà le immagini del 
viaggio e riporterà le riflessioni di entrambe gli interlocutori 
sull’attuale situazione mediorientale. Un importante arricchimento 
visivo, garantito dalle riprese di scenari suggestivi e dalla bellezza di 
siti storicamente importanti come Gerusalemme, il monte Sinai, la città
di Qumran, Betlemme, Jericho, il fiume Giordano, faranno da sfondo 
all’intervista. 

Avvalendosi di una troupe affiatata e competente, preparata a tutti gli 
imprevisti riscontrabili nella realizzazione di un documentario in zone 
di conflitto, la produzione incaricherà due team che opereranno 
distintamente: il primo seguirà principalmente la corsa di Calderan, 
l’altro si occuperà di più del contesto geografico e culturale. 

In un momento storico così importante, che richiama l’interesse 
internazionale e in cui si stanno aprendo nuove occasioni di 
pacificazioni fra Israeliani e Palestinesi, lo Stato italiano, attraverso la 
sua attenzione e la sua collaborazione al progetto, ne conferma 
l’importanza.



Regia: Cinzia TH Torrini

Protagonista: Max Calderan

Durata: 50 minuti circa

Data di riprese: metà maggio

Luoghi: Italia, Israele, Territori Palestinesi, Egitto

Distribuzione: cofanetto libro+dvd, free tv italiana (Rai 3), distribuzione internazionale



Per il buon successo dell’evento, verranno realizzati alcuni momenti di backstage, sia in Italia, 
presso il Senato della Repubblica, sia in Egitto, presso il Domina Coral Bay, quartier generale 
dell’iniziativa.

Saranno pianificati ed organizzati pre-evento:

� briefing per tutto lo staff della produzione che seguirà Max Calderan durante la sua impresa;

� incontri di coaching mirati a testare a livello psicologico le potenzialità e la resistenza del team 
che affiancherà e accompagnerà Max Calderan per la realizzazione della sua mission;

� saranno girati alcuni RVM con i saluti delle più importanti cariche istituzionali e di noti 
personaggi del mondo dello spettacolo, i quali verranno utilizzati in diverse situazioni e inseriti 
anche all’interno del film. Tra questi il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, il Presidente 
del Senato Renato Schifani, i Senatori: Sergio De Gregorio, Giulio Andreotti, Francesco Cossiga, 
Umberto Veronesi e  l’Onorevole Fausto Bertinotti. Per il mondo dello spettacolo: Patty Pravo, 
Marco Columbro, Giancarlo Giannini, Enrico Lo Verso, Bianca Guaccero e Irene Pivetti.

Durante la “Corsa per amore” di Max Calderan, a seguirlo ci sarà uno staff selezionato e 

competente alla guida di 4/5 jeep, brandizzate con il logo Domina Coral Bay.



E’ stato scelto il Domina Coral Bay per la sua posizione geografica, vicino il Monte Sinai, punto di arrivo di 
Max Calderan, ma, soprattutto, in quanto il Resort costituisce un pezzo dell’Italia in Egitto.

Dal Domina Coral Bay verranno veicolate e coordinate tutte le attività legate all’evento. 

Il Palazzo dei Congressi sarà suddiviso in:

� sezione dedicata alle relazioni istituzionali e politiche per risolvere eventuali problemi relativi a 
permessi per riprese televisive, o situazioni difficili che potrebbero presentarsi durante il percorso di 
Calderan e per le quali occorre l’intervento di organi istituzionali

� sezione video-fotografica che permetterà il recupero di tutto il materiale video e fotografico, utilizzato 
dall’ufficio stampa per servizi televisivi e su carta stampata

� segreteria organizzativa per coordinare l’intero evento

� sala stampa



Con lo sfruttamento di canali mediatici come la tv nazionale italiana (Rai Tre), le rassegne stampa, i patrocini 
delle più importanti istituzioni, si assicurerà grande risonanza mediatica all’evento. 

Lo stesso Calderan, piuttosto conosciuto nei paesi arabi, faciliterà la distribuzione del prodotto nel mercato 
internazionale, favorendo l’esportazione di un’immagine quanto mai positiva dell’Italia all’estero.

Al fine di ottenere la massima visibilità dell’evento, verranno realizzati comunicati stampa che saranno 
veicolati ad agenzie stampa, agenzie fotografiche, quotidiani nazionali ed internazionali, oltre a visibilità
televisiva, pre durante e post evento.

In particolare per l’arrivo del re del deserto sul Monte Sinai, ci sarà un grande evento mediatico, dove 
verranno coinvolte le televisioni arabe già accreditate (Al Arabiya e Al Jazira), televisioni internazionali, 
nonché la partecipazione dei più importanti vaticanisti.

Saranno pianificate diverse ospitate televisive con Max Calderan, al fine di lanciare e promuovere 
l’iniziativa:

• Mattino 5 – Pomeriggio 5
• Verissimo
• Domenica In
• Uno Mattina



Abbiamo concordato con la Endemol una diretta televisiva direttamente dal Resort Domina Coral Bay per 
l’atteso arrivo dell’eroico e coraggioso Max Calderan, con la nuova trasmissione di RaiUno “I sogni son 
desideri”, condotta dalla giovane e frizzante Caterina Balivo e dall’inviato Marco Liorni, programma dove i 
sogni diventeranno realtà.

Sono, inoltre, programmate, alcune finestre, all’interno del programma di Bruno Vespa “Porta a Porta”, che 
faranno rivivere intensamente i momenti più emozionanti della “Corsa per Amore” e  che seguiranno i passi più
salienti dell’impresa di Max Calderan.

Saranno pianificate n° 3 conferenze stampa:

- la I presso il Senato della Repubblica prevista a fine aprile;
- la II presso la sede di Confindustria;
- la III il giorno 22 maggio presso il Quartier Generale del Domina Coral Bay.

Sabato 23 maggio, come evento conclusivo dell’eroica impresa del Re del Deserto, sarà organizzata una serata di 
gala all’interno dell’esclusivo Resort Domina Coral Bay, alla presenza di importanti personaggi del mondo della 
politica, dell’industria, dell’imprenditoria e dello spettacolo. All’evento parteciperanno i Senatori: Basilio 
Giordano, Nicola Di Girolamo, Esteban Caselli, Sergio De Gregorio, l’Onorevole Amato Berardi, Giuseppe 
Morandini, Presidente Piccola Media Industria, Giancarlo Giannini, Vittorio Squillante, Enrico Lo Verso, Mita 
Medici, Bianca Guaccero e tanti altri che daranno conferma a ridosso dell’evento.



Di seguito descriviamo il programma organizzativo dell’evento, che potrebbe subire delle variazioni in corso d’opera:

� 10 maggio ’09: arrivo Domina Coral Bay

� 11/12/13 maggio ’09: allestimento, briefing, riunioni, etc..

� 14 maggio ’09: circa 15 persone, compresa la troupe di Cassiopea con a capo la regista Cinzia TH Torrini, la squadra 
di fotografi, di cui il capo squadra è Alessandro D’Urso e l’intero team organizzativo (compresa l’assistenza medica e il 
cuoco)  lasceranno il Domina Coral Bay per seguire Max Calderan nella sua impresa; mentre altre 13/15 persone 
rimarranno nella struttura per monitorare costantemente l’intera iniziativa.

� 17/24 maggio ’09: arrivo delle cariche istituzionali, personaggi del mondo dello spettacolo e stampa, parte della 
quale convocata il 20 maggio sul Monte Sinai per l’atteso arrivo di Max Calderan

� 22 maggio ’09: conferenza stampa presso il Palazzo dei Congressi del Quartier Generale del Domina Coral Bay

� 23 maggio ’09: arrivo di altri personaggi del mondo politico e dello spettacolo, che parteciperanno alla serata di gala 
conclusiva

� 24 maggio ’09: partenza dal Domina Coral Bay



L’atleta è portatore di un messaggio di apertura, di tolleranza e di amore. L’impresa si arricchisce, allora, di un 
sapore simbolico oltre che atletico. In un momento storico così importante, la corsa di Max Calderan è simbolo di  
pace e di unione tra i popoli. 

Il progetto “Una corsa per Amore” di Max Calderan, ha delle finalità istituzionali, ma, soprattutto, di solidarietà; 
infatti è promosso dall’Associazione Onlus “Mamma Italia”.

“Mamma Italia”, il cui Presidente è il Dr. Nicola Paparusso, è un’associazione senza scopo di lucro che tutela i 
diritti ed accoglie i bisogni dei meno fortunati. La sua missione a dar forma alle esigenze, alle aspirazioni e ai 
desideri dei più piccoli con un unico obiettivo: migliorare la qualità della vita e garantire sempre il diritto 
fondamentale a salute, benessere ed istruzione. 


